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PAROLE DETTE ALL’AGCADEIIA PONTAMANA 


Delia (oroaia del 14 gennaio 4849 


Furono alcune comiderazioni di architeUura tnariltima , che 
fecermi rivolgere allo studio delle Superficie Anulari : e in primo 
ad investigare le forme e le proprietà principali della superficie 
secondo la quale io conchiudeva, da quelle mie comiderazioni, po- 
tersi conformare le parti inferiori dell’ estremità dei moli spor- 
genti in mare. E per tedi investigazioni , mi si faceva manifesto , 
essere ted superficie tutta intera quella di un vero anello ; ma di- 
versa dall’ altra deU’ anello sferico, contemplata in molti trattali 
di geometria descrittiva, perchè quest’ultimo anello è di unifor- 
me grossezza, mentre che l’altro è di grossezza prima crescente 
per una sua metà, e poi decrescente. Epperò detti pure il nome di 
superficie anulare alla nuova superficie: e distesa una memoria in- 
torno ad essa , la intitolai: « Memoria intorno ad una superfi- 
« eie anulare secondo la quale potrebbonsi conformare le estremità 
« dei moli sporgenti in mare ». Ed ebbi l’onore di presentarla a 
quest’ Accademia a dì i/f luglio t8/f4: ed ora trovasi inserita 
nel volume V degli Atti. 

In tale Memoria, investigando l’indole geometrica della super- 
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fide, mi avvidi non convenirle punto i7 nome di Anulare sol per- 
chè il solido che racchiude è realmente un audio, e parimente non 
per la medesima ragione essere convenevole il nome di Anulare alla 
superfide dell’anello sferico, od anche del toro; perdocchè tanto 
luna quanto l’altra non sono per natura geometrica simili ad 
anelli , ma il sono soltanto per particolare grandezza di un loro 
parametro: e mi avvidi ancora, delle due super fide, funa essere 
un caso particolare dell’altra: ed in oltre che le soluzioni da me 
trovate del menare il piano tangente alla superficie particolare 
che formava oggetto delle mie investigazioni, ed anche le soluzio— 
ni di altri problemi, erano non solo eziandio applicabili alla su- 
perfide dell’anello sferico, ma ancora ad ogni superfide generata 
dal moversi comunque di una drconferenza di drcolo di raggio 
comunque variabile od anche costante; e dò misi in evidenza in 
diversi luoghi di quella mia Memoria, e massime nelli due Scolii 
all’ ultima Proposizione. 

Fu per tutte cosiffatte ragioni, che allora per la prima volta 
ardii usare la parola di Anulare in assai più ampia accettazio- 
ne. Dissi superficie Anulare, non la superficie conformata a guisa 
di anello , ma ogni superficie generata dal muoversi comunque 
di una circonferenza di circolo , e di raggio comunque varial)i- 
le, od anche costante. Nè sembrami essere sconvenevole; perocché 
io imitava in ciò i celebri geometri Monge ed Jlachette. Questi 
chiamarono Rigata , ogni super fide generata da linea retta,sol per- 
chè il taglio di una riga potrebbe per tutta la sua lunghezza ap- 
plicarsi sulla superfide per qualunque suo punto si facesse pas- 
sare: io credetti poter chiamare Anulata, o più italianamente A- 
nulare ogni superficie getierata da una drconferenza di circolo , 
sol perchè la concavità circolare di un anello potrebbe sempre per 
tutta la sua lunghezza applicarvisi per qualunque suo punto si 
facesse passare. 
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E quindi prendeiulo la denominazione di super fide Anulari in 
tale generalissima accellazione, la genesi di ttUl’ esse altenlamenle 
esaminai, ne dedussi spontanea la loro geometrica classificazione 
in undici grandi classi, e novellamente vidi, potersi ad esse tutte 
applicare i metodi di soluzione da me trovati, dà principali pro- 
blemi geometrici peri’ anulare particolare eh’ era stata oggetto della 
detta mia Memoria. 

Tutte cosiff'atte cose, essendo nuove per la sdenza, e potendoà 
avere, formare esse stesse quasi una novella teorica geometrica, e 
di una innumerevole serie di superfide, non mai prese in conà- 
derazione in tutta l’universalità loro, credetti dover tornare ad 
utile il renderle note; e scrissi però nello stesso anno 1844 
ticolo, col titolo di « Generalità geometriche sulle super fide Anu- 
lari » , ed il fed inserire nel fascicolo di settembre di quell’ anno, 
del giornale napolitano il Museo. 

In quell’articolo, io toglieva dall’architettura esempi parecchi, 
per mostrare come super fide anulari sono già assai bàiamente ed 
opporlutàsàmamente applicate nelle arti: mostrava, come le su- 
perficie canali del Monge sono super fide anulari particolari: ror- 
gionavo della classificazione loro in undid grandi classi : dimo- 
stravo, come tutte le anulari sono inviluppo di super fide rigate : 
e dava le generalissime soluzioni, dà due più importanti prMe- 
mi; cioè del menare il piano tangente alla superficie anulare ge- 
neralissima per un punto dato su di essa, 0 per una retta data 
fuori. 

Com’ è ridarò, ciò avrebbe potuto dar luogo a molte altre geo- 
metriche investigazioni; ed anche più a moltisàme applicazioni: 
potrebbeà dire a diverà trattati grafici .speciali, 0 ricerche intor- 
no alle varie sorte di anulari, che già trovano le applicazioni loro 
nelle arti, 0 che potrebbero esservi applicate. Ma pensai che l’oc- 
cuparmi della ricerca delle espressioni analitiche generalissime di 
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daseum dtlle undici classi di anulari, ed anche dt certe altre su- 
yerfiàe e linee con esse cotmesse, come a dire delle inviluppate loro 
rigate, delle loro carcUteristicke , e delle rigate ad elementi nor- 
mali a quelli della inviluppata,avrébbe potuto tornare ad utile non 
solo della scienza, e per le verità che sene sardìbero rese manifeste 
e perchè in un campo non ancora esplorato ; ma anche più alle 
arti. Perciocché, dopo isolidi terminati da superficie rigate, essen- 
do i più facili a costruirsi dalli artefici quelli terminali da super- 
ficie generate da circonferenze di circolo, ovvero da archi circo- 
lari ; potrebbe abbisognare la misura numerica dei volumi e delle 
aree di questi solidi , e dei pezzi componenti ciascuno di essi ; e 
la conoscenza delle dette espresdoni avrébe aperta la strada alla 
determinazione deir equazioni delle superficie limiti dei pezzi com- 
ponenti il solido intero impiegato o da impiegarsi nelle arti , ed 
anche delle linee limiti di esse superficie; le quali equazioni sono 
indispensabili ed calcolo numerico dei volumi di quelli solidi , e 
delle aree delle loro superfine. 

Di qui l’origine delle mie Ricerche Analitiche sulle superficie 
amdari. L’argomento non fu di predilezione , ma si presentò per 
avventura. Il lavoro non intrapreso per disio di gloria, ma per 
solo amore verso la scienza e pel bene che potrebbe provvenime 
alle arti. 

Avendo fatte inserire quelle generalità geometriche nel giornale 
il Museo , come ho detto; pensai nel giornale medesimo inserire 
una serie di articoli, in ciascuno dei quali aveva in mente espor- 
re le mie ricerche a mano a mano. E così nell’anno l8/f5, 
pubblicai in quel giornale tre articoli sul soggetto. Nel primo io 
esponeva le mie ricerche « sulle Anulari di Prima Classe » in ge- 
nerale ; nel secondo quelle « su certe Anulari particolari di pri- 
« ma classe » , come applicazioni delle cose contemplate nel pre- 
cedente articolo; e nel terzo quelle « sulle Anulari di Seconda 
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Clas^ ». Ma tosto dovetti accorgermi non essere quei miei articoli 
adattati all’indole di quel giornale: e non solo per la natura pro- 
pria della materia , ma anche piìt pel sesto del libro. Però sospesi 
le mie ptMlicazioni. E stitnai più convenevole , presentare a que- 
sta dotta Accademia, di cui ho l’onore di far parte , le ulteriori 
nòe ricerche sul soggetto. 

Ma in quel frattempo aveva luogo in Napoli la settima adu- 
1 nanza delti Scienziati Italiani: ed a me parve questa bella oppor- 
tunità per sentire le opinioni delli matematici qui convenuti , in- 
torno al soggetto delle mie investigazioni; e in ispezialità intorno 
al nome da me dato alla universalità delle superficie generate 
dal moversi comunque di una circonferenza di circolo di raggio 
costante o variabile , ed anche intorno alle considerazioni geome- 
triche sulle quali io fondava la classificazione di tutt’esse in un- 
dici grandi classi. Epperò comunicai alla Sezione un sunto delle 
mie investigazioni sul soggetto, fino a quel tempo fatte. E la be- 
nevole ed applaudente accoglienza fatta a quelle mie idee e con- 
clusioni, mi lusingarono molto; e furon cagione che mi fossi riso- 
luto a continuare, secondo il proponimento mio, ed anche con mag- 
giore alacrità nelle mie ricerche sulle Anulari. Per lo che nel corso 
dell’anno 1846, presentai a quest’ Accademia tre miei ordinati 
lavori sul soggetto; cioè 1 .° una Memoria « intorno ad alcune su- 
perficie Anulari particolari di Seconda Classe » ; nella quale, come 
applicazione delle cose contenute nell’ultima delle precedenti pub- 
blicazioni, io trattava coll’analisi della superficie medesima se- 
condo la quale potrebbonsi conformare le part’ inferiori dell’ estre- 
miià dei moli sporgenti in mare, ed anche della superficie del- 
l’intradosso della volta a bolle anulare; e vi mostravo come en- 
trambe sono casi particolari di un anulare più generale , che 
oltre a quei due, altri quattro casi particolari comprende: a.° 
una Nota « sidle Inviluppate Rigate delle anulari di prima e se- 
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« conda Gasse in generale » ; 3 ° una Memoria « sulle Anulari di 
« Terza Classe ». E poi nel 1847 un altra Nota relativa ad una 
rimarchevole conchiusione cui era condotto da ulteriori mie ricer- 
che sul soggetto. 

E compite , secondo il piano prefissomi , le mie ricerche sulle 
anulari delle tre prime classi ; avrei dovuto, secondo V ordine di 
classificazione , occupamù delle Anulari di Quarta Classe ; ma 
piacquemi spingermi più oltre , e passare invece alle Anulari di 
Quinta Gasse. 

Movendosi la circonferenza mobile , il suo piano parimenti si 
muove; e può bene avvenire che un tal piano in tutte le posizioni 
sue successive , vada a passare sempre per un solo e medesimo 
punto. Ciò avvenendo , le rette intersezioni delle successive posi- 
zioni del piano, costituiscono un cono : e cono che può aversi , 
come dirigente il movimento del piano della circonferenza , per- 
ciocché, per la genesi di esso cono , un tal piano gli gira intorno 
toccandolo sempre. E che però dissi in quelle mie generalità « Cono 
Direttore dell’Anulare v. Se sid piano tangente ed cono diret- 
rettore, stia la circonferenza generatrice dell’anulare, e con essa 
la retta ad essa tangente e ad un tempo normale al lato di con- 
tatto del piano col cono , è chiaro che movendosi il piano intorno 
al cono direttore , sempre toccandolo , e con esso la circonferenza 
generatrice dell’anulare colla detta retta ad essa tangente, mentre 
la circonferenza genera l’anulare, questa retta genera una super- 
ficie rigata. Ed in quelle mie generalità è dimostrato, come una 
tale rigata può risultare 0 non sviluppabile, o sviluppabile a lato 
eli regresso , od anche sviluppabile conica ; e che le rette di una 
tal rigata determinano sempre , sul piano mobile tangente al co- 
no , la posizione della circonferenza generatrice ; per lo che la 
dissi « Rigala Detemùnatrice dell’ Anulare ». E di qui è che le 
Anidari a Cotw Direttore van messe in (re classi diverse, secoiìdo 
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cìie la rigala determinalrice è rum sviluppabile , o sviluppabile 
a loia di regresso , o sviluppabile conica: e le quali dissiperò, in 
quelle mie generalità, di Quinta , Sesta , e Settima classe. Essenr- 
domi determinato dutupie , passare a ricerche relative alle Anu- 
lari di quinta classe, avrei dovuto occuparmi delle Anulari a Cono 
Direttore e Rigata Determinalrice rum sviluppabile. Ma poiché in- 
torno ad un medesimo cono direttore potrebbero irnnutgimrsi esi- 
stere anulari diverse, di quinta non solo, ma anche di sesta e set- 
tima classe; tanto solo, che le loro rigale delerminalrici fossero ri- 
spettivamente 0 non sviluppabili , od a lato di regresso , o coni- 
che ; era facile concepire , che queste tre classi di superficie nella 
loro trattazione analitica , ossia nelle ricerche ad esse relative , 
avrebbero dovuto offrire certi fatti analitici , o proprietà comu- 
ni , per le quali, ricercate certe formole od anche e.spressiotii più 
generali , avrebbonsene potute dedurre certe altre più particolari, 
e però pertinenti in particolare ed esclusivamente a ciascuna delle 
tre classi di anulari a cono direttore. E ciò io ben concepii ; e 
tanto più, in quanto che io avea di fatto nelle mie precedenti ri- 
cerche già scorto esistere fatti analitici comuni o proprietà comu- 
ni tra le due classi di « Anulari a Retta Direttrice » , cioè tra 
quelle di prima e seconda classe ; ed anche tra quelle a « Cilin- 
dro Direttore » , cioè tra quelle di terza e di quarta classe. 

Però io mi persuasi che avrei potuto abbreviare di molto il mio 
cammino , avviandomi ad un tempo ad investigaziotii o ricerche 
comuni a tutte tre le classi di Anulari a Cono Direttore : e ve- 
duta la multi plicità dei movimenti da dover abbracciare, epperò 
la va.stità e difficoltà , o se non questa , la lunghezza dei calcoli 
nei quali avrei dovuto incontrarmi , mi determinai di procedere 
appunto per strada comune verso le ricerche relative alle anulari 
di ciascuna classe delle tre a cono direttore ; e quindi , ov' essa 
natur<jdmenle sarebbesi partita in tre, percorrerne ciascuna di que- 
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ste. E co» mi risohetti di fare. Ma ciò dooea togliermi Voppor- 
iunità di potere staccare le mie ricerche, e cosi poterle a Voi, Chia- 
rissimi Colleghi, presentare a misura che per esse avrei procedu- 
to ; tale legame le unisce insieme , tale concatenamento di ragio- 
namenti e di calcoli, che mi sembrò impossibile, od al certo scon- 
venevole il comunicarvi anche i parziali risultamenti di queste 
mie ricerche. E questa è stata cagione principalissima, per cui per 
più mesi non v’ho reso conto delle nuove investigazioni da me 
fatte sul soggetto : e comunque pur altre ve ne siano state , che 
me ne hanno distratto. 

Ma compito, secondo il miopiano, il lavoro ed ordinate le fatte 
ricerche in una Memoria , ecco che nuove difficoltà mi si presen- 
tavano per comunicarvele in maniera analoga a quella tenuta nel 
presentarvi le precedenti. La natura dell’opera, me ne rende im- 
possibile qui la lettura; la sua mole, di necessità cresciuta più che 
non avrei creduto , renderebbe pur troppo lunga la lettura anche 
di un suo estratto : e quando anche fosse possibile, come stimo non 
sia, il ridursi questo tra assai stretti temóni, forse penoso sareb- 
be l’ascoltarlo. 

Egli è per tutte cosiffatte ragioni , o Signori , che ho stimaio 
meglio fare un Sommario della Memoria stessa; e ridottolo al meno 
possibile e fattolo stampare , presentarne un esemplare a ciascuno 
di voi , affine che possiate leggerlo e considerarlo con vostro mi- 
glior commodo , e direi anche con miglior frutto : e potrete così 
non solo prender ragione delle principali verità investigate , ma 
anche del metodo, dell’ordine delle ricerche e della esposizione lo- 
ro. E mi sono a ciò determincUo per altro motivo ancora. Ed è 
che essendo sempre importante in geometria, il conoscere le nuove 
verità investigate , per le conseguenze od applicazioni che potreb- 
bonsene fare o Irarsene; ed anche perchè possono odi’ occorrenza ren- 
dere più facili 0 più spedili altri lavori geometrici, comunque di 
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argomento diverso ; tengo mio ddnto render pdese a tutti li stu- 
diosi della scienza , quel poco di nuovo che ho investigato in que- 
ste altre mie ricerche : e ciò non avrei potuto altrimenti fare, che 
pubblicando il detto Sommario ; perciocché il dare alle stampe la 
Memoria intera sarebbe spesa che, ammeno per ora, non sono al 
caso di sostenere; e d’altronde quando anche piacesse alle Signo- 
rie Loro farla inserire netti Atti, ben molto tempo dovrebbe scor- 
rere prima della pubblicazione sua , sendo die già sono parecchi 
altri dottissimi lavori ed importantissimi da stampare innanzi. 

Voglio avere speranza dunque che sarete per accettare benevoli 
la offerta che fo a ciascuno di Voi, di un esemplare del detto Som- 
mario : e che ad un tempo vorrete non disapprovare netto scopo 
il divisamento mio, di averlo fatto stampare. E se sarà avverata la 
speranza mia , continuerò coll’ ajuto di Dio Onnipotente, ed in- 
vogliato dall’ incoraggiamento Vostro nella impresa di spingere in- 
nanzi le mie ricerche sulle altre classi di superficie Anulari , per 
fine di abbracciare l’universalità tutta delle superficie generate co- 
munque da circonferenze di circolo, e le quali dissi tutte Anìdari. 
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SOBIMARIO DI UNA MEMORIA 


8DLL1 

ANULARI A CONO DIRETTORE 


CAPO PRIMO 

DELLE ANLXARl A CONO DIBETTORE IN GENERALE 

1 . Detta la genesi delle Anulari , e delle Anulari a Cono Di- 
rettore in particolare , si spiega come c quando esse siano di 
Quinta , Sesta e Settima classe. 

2. Condizioni pelle quali si abbracciano le anulari di tutte 
tre queste classi; o separatamente quelle di ciascuna. — Distri- 
buzione deU’Opera. 


Articolo 1." 

Espressione della Circonferenza Generatrice. 

I 

3. Equ. deUa curva direttrice del cono direttore; e di un in- 
dividuato lato di questo, che passa pel punto di ascissa x=/3 
di quella. 
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4. Equ. del piano normale all’ individuato lato del cono nel 
suo punto di ordinata z=<u. £ si dimostra che un tal piano è 
luogo di quella individuata retta della rigata determinatrice del- 
l’anulare, la quale incontra l’individuato lato del cono in quel 
medesimo suo punto di ordinata a>. 

II 

5. Equ. di una retta menata per un punto di coordinate p , 
q, r, parallela all’ individuato lato (3) del cono direttore. 

6. Equ. di un piano menato per questo medesimo punto nor- 
male ad esso medesimo lato (3) del cono, c perciò parallelo al- 
l’altro (4) che è luogo della individuata retta della rigata deter- 
minatrice. 

7. Coordinate dell’incontro di questo piano (6) menato pel 
punto p, q, r, coU’ individuato lato (3) del cono. 

8. Coordinate del punto d’ incontro della retta menata (5) pel 
punto di coordinate p, q, r, parallela all’ individuata retta del 
cono , col piano (4) luogo della individuata retta della rigata de- 
terminatrice che incontra esso individuato lato del cono nel pun- 
to di ordinata tu. 

9. Valori delle distanze J, », del punto delle coordinate p, 
q, r, dai detti (7. 8 ) punti d’incontro: e perciò la S distanza 
del pimto p, q,r, dal lato del cono che passa pel punto di ascis- 
sa /3 della sua curva direttrice (3); e la « distanza del puntop, 
q , r , dal piano normale ad esso medesimo lato , eh’ è luogo della 
individuata retta della rigata determinatrice (4). 
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m 

10. Equ. del piano pel vertice del cono direttore, tangente 
alla curva sua direttrice nel suo punto di ascissa x=^; e per- 
ciò tangente ad esso medesimo cono lungo il suo individuato 
lato (3) che passa per questo stesso punto di ascissa /3. 

11. Che la intersezione dì questo piano tangente, coll' al- 
tro (4) luogo della individuata retta della rigata determìnatrice 
dell’anulare, è in questa medesima retta; e che assunto appar- 
tenere ad un tal'pìano tangente il punto delle coordinate p,q,r, 
questo può aversi come centro di una individuata circonferen- 
za generatrice deU’ anulare. E che, tale assunto il punto p,q,r, 
la S è la distanza del centro dì essa individuata circonferenza 
dal lato di contatto del suo piano col cono direttore , e la a è 
la distanza del medesimo centro da quella retta della rigata de- 
terminatrice che è sul piano della stessa individuata circonfe- 
renza. E dai calcolati valori (9) di a, si deducono le equa- 
zioni determinatrici delle coordinate del centro della individua- 
ta circonferenza dell’anulare. 

12. Si semplificano le equ. determinatrici delle coordinate 
p, q, r, del centro della individuata circonferenza dell’anulare, 
e se ne deduce il 

TZORKMA 1." « Pel vertice del Cono Direttore dell’ Anula- 
« re s’intendano menati tre piani ortogonali: la sonuna di tre 
« rettangoli formati colle distanze omologhe, da ciascuno di 
« essi piani, del centro dì una individuata circonferenza qua- 
li lunque dell’anulare c di un punto qualunque del lato del co- 
li no , secondo il quale il piano di essa circonferenza lo tocca , 
« è uguale al rettangolo formato colla distanza dì questo stesso 
« punto qualunque del lato del cono dal suo vertice, e coll’al- 
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« Ira dal vertice stesso, dal piede della perpendicolare calala 
« dal centro di essa circonferenza sul lato medesimo del cono, 
(( secondo il quale il piano di essa circonferenza lo tocca ». 

IV 

13. Trasformazioni delle dette equ. determinatrici (12) ; se- 
parazione delle loro incognite; ed abbassamento di esse al pri- 
mo grado. 

14. Considerazioni sui segni delle quantità componenti tali 
equazioni ; conseguenze geometriche che ne risultano ; e come 
si assumano esistere. 

15. Risoluzione di esse equ. (13). Ed equ. della individuata 
circonferenza dell’anulare (11) composte colle sue coordonate , 
con quelle p, q, r, del suo centro, e colle distanze S, a. 

16. Espressione analitica della individuata circonferenza del- 
l’anulare, composta colle sue coordinate, coll’ascissa /3 del pun- 
to di contatto del suo piano colla cur^a direttrice del cono di- 
rettore (ascissa che individua la circonferenza), coll’ordinata o) 
del punto ove il lato del cono che passa pel precedente punto è 
incontrato dalla retta della determinatricc che giace sul piano 
stesso della circonferenza, e colle distanze S, tx del centro di 
essa circonferenza dal lato del cono direttore c dalla retta della 
rigata determinatricc , che sono sul suo medesimo piano. 

V 

17. Trasformazione delle tre equ. determinatrici delle coor- 
dinate p, gr, r, del centro della individuata circonferenza, ab- 
bassate di grado (13). 

18. Altre trasformazioni delle medesime e<iu. 
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19. Ulteriori trasformazioni delle stesse. E se ne deduce il 

TXOBXKA 2.” — « Pel vertice del cono direttore dell’anu- 

« lare, s’intendano menati tre piani ortogonali qualunque, e dal 
« centro di una individuata sua circonferenza la perpendicolare 
« che ne misura la distanza dal lato di contatto del suo piano 
« col cono. Tale distanza è uguale al rapporto della differenza 
a delle distanze dei suoi estremi da uno qualunque dei detti tre 
a piani ortogonali, alla differenza dei prodotti dei coseni delli 
« angoli che il lato di contatto col cono fa colle rette d'inter- 
« sezione di esso piano con ciascuno delli altri due piani orto- 
« gonali, sul coseno delli angoli che con ciascuna di esse me- 
« desime rette d’intersezione, ma in ordine inverso, fa un’al- 
« tra retta menata pel vertice del cono, normale al piano della 
« individuata circonferenza medesima ». 

20. Trasformazione della espressione della individuata cir- 
conferenza dell’anulare (16), per la quale si ottiene libera da 
derivate. 


Articolo 2.° 

Espressione di un punto della Caratteristica. 

I. 

21. Che si troveranno le equazioni di quel punto della indi- 
viduata circonferenza dell’anulare (16), il quale appartiene ad 
una sua caratteristica individuata così , che ogni suo punto ser- 
ba da quello della linea di contatto dell’anulare colla sua rigata 
determinatrice, ed il quale è con esso sur una stessa circonfe- 
renza, la distanza angolare uguale all’angolo di cui la tangente 
è r. £ come procederassi alla loro ricerca. 

2 
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22. Equ. (li una retta per la origine delle coordinate, paral- 
lela ad un’altra per lo centro della indi\iduata circonferenza 
dell’ anulare (11) e nel suo piano. 

23. Equ. di condizione perchè essa retta per la origine fac- 
cia l’Ang. di tang. t, coll’ individuato (3) lato del cono diretto- 
re, eh’ è di suo contatto col piano della individuata circonferen- 
za. E(pi. della retta pel centro di questa circonferenza, e la (piale 
stando sul suo piano fa l’ Ang. di tang. t col detto lato di con- 
tatto. Ed equ. impUcite del punto della caratteristica. 

24. Espressione dell’ individuato punto della caratteristica, 
composta colle sue coordinate, coll’ascissa /3 che individua (16) 
la circonferenza dell’anulare sulla quale esso punto si trova, col- 
l’ordinata a> del punto ove la retta della determinatrice che toc- 
ca essa circonferenza incontra il lato del cono direttore secon- 
do il quale il piano della medesima circonferenza lo tocca, colle 
distanze S , « del centro di essa circonferenza dal lato del cono 
direttore e dalla retta della rigata determinatrice che sono sul 
suo piano, e colla tangente trigonometrica r, eh’ è parametro 
di posizione della caratteristica cui appartiene l’individuato punto. 

li. 

25. Altre equ. che danno più speditamente le coordinate di 
(juel punto della individuata circonferenza deU’anulare, che ap- 
partiene a quella sua individuata caratteristica di parametro t. 

26. Formolo dei valori di esse coordinate (25). 

27. Osservazioni intorno alla natura dei componenti esse for- 
mole. 

28. Trasformazioni delle forinole stesse; e conseguenze che 
se ne traggono. Quindi il 

TXOHXMA 3.” — « 11 rapporto della retta che misura la dis- 
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ti tanza di un punto qualunque di un medesimo piano tangente 
« ad un cono a curva direttrice qualunque, dalla retta del con- 
« tatto , alla difierenza delle distanze delli estremi di quella stes- 
ti sa retta da un medesimo piano menato pel vertice del cono , 
« è costante ». 


Articolo 3." 

Espressione di una retta della Inviluppata Rigata. 

I. 

29. Per quali condizioni si ricerca la espressione di una in- 
dividuata retta della inviluppata. 

30. Equ. della retta di cui è parte il raggio della circonfe- 
renza dell’anulare indi>iduata innanzi (11) ed il quale passa pel 
punto della individuata caratteristica (21); ed anche della retta 
per la origine, eh’ è parallela all’altra. 

31. Equ. assunta di una retta normale al precedente raggio, 
e che passa per esso medesimo punto della individuata caratte- 
ristica (21). 

32. Equ. di condizione per determinare quest’ ultima assunta 
equazione ; ed espressione implicita della individuata retta della 
inviluppata. 


II. 

33. Espressione esplicita della individuata retta della invilup- 
pata, composta colle sue coordinate, colla j3 che (16) indivi- 
dua la circonferenza dell’anulare sul di cui piano essa giace, col- 
l’ordinata 03 del punto ove la retta della determinatrice che 


Digitized by Googte 



— 20 — 

tocc.T essa circonferenza, incontra il lato del cono direttore se- 
condo il quale il piano della medesima circonferenza lo t«)cca , 
colle S, K distcìnze del centro di essa circonferenza dal lato del 
cono direttore e dalla retta determinatrice che sono nel suo pia- 
no, c col parametro r che individua la caratteristica cui ap|)ar- 
tiene il punto nel quale la individuala retta d(<lla inviluppata toc- 
ca la detta individuala circonferenza sul cui piano giace. 

34. Tra.sformazioni della espressione della individuata retta 
della inviluppata, per cui si ottiene priva di derivale. 

Ahticoio 4.® 

Espressione di una retta della Rigata ad Elementi Normali 
a quelli della Inviluppata. 

35. A quali condizioni debhe soddisfare ciascuna retta della 
rigata ad elementi normali a quelli della inviluppata. £ quindi 
equ. generale di una qualunque di esse. 

36. Espressione della individuata retta della rigata ad ele- 
menti normali a quelli della inviluppata, composta colle sue coor- 
dinate, colla /3 che individua (16) la circonferenza dell’anulare 
pel di cui centro essa passa, coll’ ordinata a? del punto ove la 
retta della determinatrice che tocca essa circonferenza, incontra 
il lato del cono direttore secondo il quale il piano della mede- 
sima circonferenza lo tocca, colle distanze « del centro me- 
desimo dal lato del cono direttore e dalla retta della risala de- 
terminatrice che sono sul suo piano, e col parametro t della ca- 
ratteristica (21) dell’anulare in un punto della quale essa in- 
contra la della individuata sua circonferenza. 

37. Trasformazione della precedente espressione, per cui si 
libera da derivale. 
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CAPO SECONDO 

DELLE ANULARI DI QUINTA CLASSE 

I. 

38. Si dimostra che nelle anulari di quinta classe , dato il co- 
no direttore, la rigata dcterminatrice è determinata data che 
sia una curva soltanto, alla quale debbano le sue rette appog- 
giarsi. 

39. Equ. assunte della curva direttrice della rigata determi- 
natrice; e coordinate del punto d’incontro di essa curva col pia- 
no che tocca il cono direttore , lungo il suo individuato lato (3) 
che passa pel punto di ascissa della direttrice sua. 

40. Equ. di condizione , per cui la individuata retta della de- 
terminatrice dell’anulare, la quale incontra l’individuato lato di 
contatto del cono, nel punto di ordinata z=a> (4) , non pià ap- 
partiene alla determinatrice di un anulare qualunque a cono di- 
rettore , ma in vece alla determinatrice di un anulare di quinta 
classe.E valore della ordinata ojdel detto punto d’incontro del- 
r individuato lato di contatto del cono direttore colla retta della 
determinatrice, quando l’ anulare è di quinta classe. 

II. 

4 1 . Che il valore della <» è funzione della j3 , ascissa del punto 
della curva direttrice del cono direttore, per lo quale passa l’in- 
dividuato lato di contatto (3) di questo col piano della indivi- 
duala circonferenza (16) dell’anulare; ossia è funzione della |3, 
ascissa del punto di contatto del piano della individuata circon- 
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fetenza dell' anulare colla curva direttrice del cono direttore di 
questa. £ che in generale la o) è funzione della jS , ma compo- 
sta con quattro funzioni arbitrarie di questa medesima /3. 

42. Che le quattro funzioni arbitrarie componenti il valore 
della a> possono ridursi a due; ma essendo le altre due sostitui- 
te da due costanti arbitrarie, od anche da una di un certo de- 
terminato significato. 

43. Della ciura d’incontro , ed anche di contatto, della ri- 
gata determinatrice,di un’anulare qualunque di quinta classe, col 
suo cono direttore : e come trovarne le equ. date che sieno quel- 
le delle rispettive curve direttrici di esse superficie , ma senza 
trovare pria le equ. di queste. E quindi, come assunta tal curva 
a direttrice comune del cono direttore e della rigata determi- 
na trice dell’anulare, il valore di detta ordinata os può comporsi 
con due sole funzioni arbitrarie della /3, nè da altra quantità ar- 
bitraria : e prende la più semplice forma. 

44. Come per la più semplice forma del valore o) , le espres- 
sioni comuni alle anulari tutte a cono direttore , nel capo pre- 
cedente trovate ( 16, 24, 33, 36) si possano speditamente ac- 
commodare alle anulari di quinta classe. 

Articolo 1." 

Espressione delle Anulari di Quinta Classe. 

l 

45. Espressione di una individuata circonferenza di un’anu- 
lare di quinta classe , composta colle sue coordinate , coll’ascis- 
sa /3 del punto di contatto del suo piano colla curva direttrice 
del cono direttore , e colle distanze 3 , » del suo centro dal lato 
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del cono direttore c dalla retta della determìnatrìce, che sono sul 
suo piano. 

46. Della dipendenza reciproca delle componenti la prece- 
dente espressione: e come possa cavarsene la espressione del— 
l'anulare. 

47. Espressioni della reciproca dipendenza delle dette quan- 
tità componenti. 

48. E.spressione analitica dellanulare generale di quinta classe. 

49. Relazione che liga tra loro tre delle funzioni componenti 
la detta espressione. E quindi il 

TXOHEMA 4.° — « La espressione analitica la più generale 
n delle Anulari di Quinta Classe si presenta composta da sette 
« funzioni delle tre coordinate, delle quali sei sono arbitrarie; 
« e queste sei possono sempre ridursi a quattro. Però la più sem- 
« plice espressione dell’anulare generale di quinta classe ha quat- 
te tro funzioni arbitrarie ». 

50. Come possa implicitamente comprendersi nella espres- 
sione dell’anulare la delta relazione (49) che liga tre delle fun- 
zioni componenti la espressione dell’anulare generale di quinta 
classe. 

»• 

5 1 . Classificazione delle anulari di quinta classe in Gruppi , 
Generi , Specie e Varietà ; dedotta dalla natura delle funzioni 
componenti la espressione analitica generale di esse anulari. E 
delle sotto varietà; delle famiglie di un cgual nome, o di un 
medesimo stipite; e di quelle di una medesima tribù. 
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1 


Articolo 2.® 

Espressione della Caratteristica dell’anulare generale 
di Qtiinta Gasse. 

I. 

52. Dalla espressione di un punto di un’ individuata caratteri- 
stica di un’anulare qualunque a cono direttore, si deduce quella 
di un punto di una individuata caratteristica di un’anulare di 
quinta classe. 

53. Dalla espressione di un punto della individuata caratte- 
ristica dell’ anulare generale di quinta classe, si deduce quella 
di essa caratteristica tutta intera , che resta individuata per un 
particolare valore del suo parametro di posizione t; e si esa- 
mina la composizione di quest’ ultima espressione. E quindi di 
un’altra superficie su cui pur giace la caratteristica. E poi il 

TxoaxuA 5.® — « Le anulari tutte di quinta classe, di qua- 
« lunquc specie sieno , purché appartengano alle famiglie di un 
« medesimo stìpite di varietà , e ad un medesimo genere di un 
« medesimo gruppo, hanno le loro caratteristiche, corrispon- 
« denti ad un medesimo parametro di posizione , allogate tutte 
« in una sola e medesima superficie diversa dall’anulare alla 
« quale appartengono. 


U. 

54. Intorno ai particolari valori del parametro di posizione t 
della caratteristica. E della caratteristica particolare, ch’è linea 
di contatto dell’anulare colla sua rigata determinatrice. Onde il 
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TZonsMA 6.” — « Tutte le anulari di quinta classe, di uno 
« stesso genere di un medesimo gruppo , e di qualunque specie 
« o varietó sieno , hanno tutte la cun'a di loro contatto colla 
« rispettiva rigata determinatrice allogata in una soia e mede- 
« sima superficie diversa da ciascuna di esse. 

55. Della caratteristica particolare dell’anulare generale di 
quinta classe, i di cui punti sono i più lontani dal cono diretto- 
re; e dell’altra i di cui punti sono i più vicini ad esso : e della 
sua caratteristica in sublime. Ed osservazioni sulle funzioni com- 
ponenti le espressioni loro. £ che però la proprietà enunciata 
nel n.° precedente compete solo a quella particolare caratteri- 
stica; e che ha luògo il 

TEoaxMA 7." — « Nelle anulari di quinta classe le carat- 
« teristiche, la più lontana dal cono direttore, e la più vicina 
« ad esso sono insieme sopra una sola e medesima superficie 
« diversa dall’anulare alla quale appartengono ». 

Abticolo 3.® 

Espressione della Inviluppata Rigala dall’ anulare generale 
di Quinta Classe. 

I. 

56. Come dalla espressione di una individuata retUi della in- 
viluppata rigata di un’anulare qualunque a cono direttore si de- 
duca quella di una individuata retta dell’ inviluppata all’ anulare 
generale di quinta classe. E quindi deducesene di fatto la espres- 
sione di essa inviluppata tutta intera. £ come la caratteristica 
generale dell’anulare di quinta classe sia non solo la linea di 
contatto dell’anulare colla sua inviluppata rigata, ma ancorala 
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intersezione di questa superficie coll’altra nell'articolo prece- 
dente contemplata (53). 


n. 


57. Come individuare una inviluppata particolare dell’anu- 
lare generale di quinta classe. Quindi della inviluppata partico- 
lare eh’ è sua rigata detennimtrice. Ed espressione analitica di 
questa. Onde poi il 

TzoHEscA 8.° — a Tutte le anulari di quinta classe , pur- 
« chè siano di un medesimo gruppo e di un medesimo gene- 
« re, ammettono una sola e medesima rigata determinatrice, di 
« qualunque specie, varietà, e grandezza esse siano ». 

E se ne inferisce che data di natura la rigata determinatrice, 
resta determinato il gruppo ed anche il genere dell 'anulare, ma 
non la specie nè la varietà. E si dimostra che le due superficie 
diverse nella di cui intersezione sta la caratteristica dell’anula- 
re (56), nel caso del parametro r uguale zero si confondono in 
una sola e medesima. E come rispettivamente si compongono 
le espressioni di queste due superficie in ordine a due delle fun- 
zioni lonft componenti. 

58. Delle inviluppate particolari, dell’anulare di quinta clas- 
se , ad elementi paralleli a quelli del suo cono direttore; e delle 
altre, le espressioni delle quali ritengono le medesime funzioni 
componenti. E della rigata inviluppata in sublime dell’ anulare: 
e sua espressione analitica. Onde poi il 

Txo&XMA 9.” — « Tutte le anulari di quinta classe di un 
« medesimo genere di uno stesso gruppo mentre ammettono 
« una medesima rigata determinatrice (57) non tutte ammetto- 
« no del pari una medesima inviluppata ad elementi paralleli a 
« <iuelli della determinatrice ; ma saranno coteste inviluppate , 
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« tante di diversa natura per quante sono le varietà diverse 
« competenti a ciascuna medesima specie di anulari ». 

Osservazioni intorno alla rispettiva composizione delle espres- 
sioni della rigata determinatrice e della inviluppata ad elementi 
paralleli ai suoi. 

Articolo 4.® 

Espressione della Rigata ad Elementi Normali ciascuno a ciascuna 
a quelli della inviluppata all" anulare di Quinta Classe. 

I 

59. Dalla espressione di una individuata retta della rigata ad 
clementi normali a quelli della inviluppata di un’anulare qua-> 
lunque a cono direttore , si deduce quella della rigata tutta in- 
tera ad elementi normali a quelli della inviluppata all’anulare 
generale di quinta classe. E delle quantità sue componenti. 

60. Si dimostra che la caratteristica generale dell’anulare ge- 
nerale di quinta classe inviluppo di rigate, sta ad un tempo 
su quattro superficie diverse contemplate innanzi: e quali esse 
sieno. 

11 . 

61. Didla rigata normale alla inviluppata all’anulare generale 
di quinta classe, e ad elementi paralleli al suo cono direttore. 
Sua espressione analitica'. Sue proprietà. £ quindi il 

TEOREMA 10.® — « Tutte le anulari di quinta classe di un 
« medesimo gruppo, di uno stesso genere e di una medesima 
« specie, hanno lutti i centri delle loro circonferenze generatrici 
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Q allogati sopra una sola c medesima rigata ad elementi paral- 
« leli a quelli del loro comune cono direttore ». 

£ dimostrasi ancora che « Ella è la linea di contatto dell’a- 
« nulare colla sua rigata determinatrice che determina la spe— 
« eie cui essa appartiene ». 

62. Della rigata normale alla inviluppata all’anulare di quinta 
classe , e ad elementi paralleli a quelli della determinatrice sua. 
Espressione analitica di una tale rigata particolare normale alla 
inviluppata; e composizione sua. Proprietà della superficie che 
rappresenta; e quindi il 

TxoaxMA 11.° — « Tutte le anulari di quinta classe di un 
« medesimo genere di uno stesso gruppo , e di qualunque spe- 
« eie sieno , purché appartengano ad un medesimo stipite di va- 
te rietà , hanno i centri di tutte le loro circonferenze generatrici 
A allogati in una sola e medesima rigata ad elementi paralleli a 
« quelli della rigata determinatrice ». 

E dimostrasi come questa rigata determini sull’altra contem- 
plata nel n.” precedente la curva di varietà : e si dà geometri- 
ca ragione della rispettiva composizione delle espressioni ana- 
litiche della rigata qui contemplata , della determinatrice (57) , 
e della inviluppata in sublime (58). 

m. 

63. Classificazione geometrica delle anulari di quinta classe 
in Gruppi, Generi, Specie e T’arietò, in corrispondenza di quella 
analitica già fattane al n.° 51; dedotta dalle verità investigate 
in questo e nei due precedenti articoli. £ classificate in grup- 
pi tutte le anulari che amm ettono un medesimo cono direttore, 
si conchiude; 

« l.° Essere di tanti generi, quelle di un medesimo grup- 
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« po , per quante possano essere di varia natura tutte le imnia- 
« ginabili cur\'e tracriabili sur esso cono ; ed appartenere ad 
« un medesimo genere quelle le di cui rigate determinatrici , 
« hanno una medesima di queste cur\e per direttrice : 

« 2.° Essere quelle di un medesimo genere di tante specie, 
a per quante possono essere di diversa natura tutte le imma- 
« ginabili cune Iracciabili sulla rigata determinatrice : ed ap- 
« partcncre ad una medesima specie quelle la di cui curva di 
« contatto colla corrispondente rigata determinatrice , è della 
« stessa natura : 

« 3“ Essere quelle di una medesima specie di tante varietà, 
« per quante possono essere di diversa natura tutte le immagina- 
« bili curve tracciabili sur una superficie rigata ad elementi pa- 
« ralleli a quelli del cono direttore , avente quella curva di spe- 
« eie per direttrice ». 


IV. 

64. Della cun a luogo dei centri di tutte le circonferenze ge- 
neratrici dell’ anulare generale di quinta classe. Sua espressione 
analitica. Osservazioni sulle funzioni sue componenti. 

65. Si dice quando le anulari di quinta classe appartengono 
alle famiglie della tribù a curva dei centri piana; e quando alle 
altre della tribù a generatrice contante. 

66. £ quando appartengono alla tribù delle Canali conside- 
rate dal celebre Monge, che sono ad ampiezza costante; e quando 
alla tribù delle Canali ad ampiezza variabile , più generali di 
quelle considerate dal Monge. E come ottenere la relazione tra 
le funzioni componenti la espressione dell’anulare generale di 
quinta classe, necessaria perchè l’anulare appartenga alle tribù 
delle Canali. 
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Articolo 5.® 

Dall i DelermimrUi dell’ Anulare Particolare di quinta classe, de- 
terminarne la equazione : e determinarne quelle della sua ca- 
ratteristica , della sua inviluppata , e della rigata a questa 
normale. 


I 

67. Dei determinanti geometrici dell’anulare di quinta clas- 
se ; c come possano essere dati od esplicitamente od implicita- 
mente. 

68. Come determinarsi le cinque funzioni componenti le ri- 
portate espressioni analitiche dell’anulare generale di quinta 
classe , della caratteristica , della sua inviluppata rigata , e del- 
r altra rigata ad elementi normali a quelli della inviluppata ri- 
gata, quando i determinanti sono esplicitamente dati. E delle 
sette equ. determinatrici di esse funzioni ; e della risoluzione 
loro. 


II. 

69. Che la determinazione delle cinque funzioni componenti 
le dette espressioni , comprende due casi , quando i determi- 
nanti dell’anulare sono implicitamente dati. 

70. Del primo caso; cioè quando è data la curva direttrice 
comune del cono direttore e della rigata determinatrice dell’a- 
nulare. £ delle dieci equ. determinatrici delle dette funzioni; e 
della risoluzione loro. 

71. Del secondo caso; cioè quando è data una curva dirct- 
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trice qualunque del cono direttore, ed ima qualunque della ri- 
gata determinatricc. E delle sedici equ. determiuatrici delle fun- 
zioni stesse ; e della risoluzione loro. 

UI. 

72. Che determinate quelle cinque funzioni , dedotte dai de- 
terminanti dell’anulare, sono di fatto determinate la equ. di que- 
sta, e della sua caratteristica, e della inviluppata rigata sua, c 
dell’ altra rigata alla inviluppata normale : e come, quantunque 
cinque esse funzioni, pure quattro ne sono le arbitrarie. £ si di- 
mostra come essendo date di fatto, esplicitamente e ad arbitrio 
quattro funzioni qualunque di tre coordinate x,-y,z, posso- 
no immediatamente aversi i determinanti dell'anulare, la equ. 
della quale sarebbe composta o generata da quelle medesime 
funzioni. 


Articolo 6.“ 

Applicaziotìi delle cose esposte nei cinque articoli precedenti. 

ESEMPIO PRIMO 

I. 

73. Si assumono a determinanti di un’anulare particolare, 1." 
per cono direttore , un cono retto a base circolare : 2." a di- 
rettrice comune di esso cono e della rigata determinatricc , la 
slessa base circolare del cono : 3.° a luogo dei centri delle cir- 
conferenze generatrici dell’anulare particolare una retta che 
passa pel vertice del cono. £ si determinano le forme delle cin- 
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quc funzioni componenti la espressione analitica di quest’anu- 
lare particolare. 

74. Si deduce che nell’anulare particolare di che si tratta 
la circonferenza mobile che la genera è di raggio costante , ed 
ha il centro sempre nel vertice del cono direttore. 

U. 


75. Dalla nota espressione analitica dell’anulare (48), si de- 
duce la equ. dell’ anulare particolare. E si mostra come la tro- 
vata equ. si scinde in due : e che una di questa è la equ. di una 
sfera di raggio il lato del cono , assunto a cono direttore. 

76. Si rende ragione del precedente singolare risultamento , 
che potrebbe indurre a dubitarsi non rispondere con esattezza 
r algebra alla geometria. £ si dimostra che se ciò potesse du- 
bitarsi vero nell’.4/gfel)ra ordinaria, non si può mai nel Calcolo 
delle funziom; perocché la equ. che serba in evidenza le funzioni 
sue componenti , ossia generatrici di essa, esprime non solo una 
proprietà dell’anulare , ma ancora la genesi sua; laddove quan- 
do esse funzioni sono nascoste, ne mostra solo essa proprie- 
tà , la quale può possedere in comune con altre superficie. 

77. Si prende in considerazione l’altro fattore dei due in cui 
s| scinde la equ. determinata al n.° 75 ; e si dimostra denotar 
esso l’indole rea/e di due delle cinque funzioni generatrici del- 
r altro fattore : e come ciò riconfermi il detto nel n.° prece- 
dente. 

78. Conchiusione alla precedente discussione. 
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79. Si determina ia equ. della determina trice dell’anulare 
particolare ; se ne discute il risultato , la natura , e la genesi : 
e da questa e dalla precedente discussione si deduce la seguente 

Proposizione. — « Le equazioni algebriche ordinarie possono 
a essere insufficienti alla rappresentazione delle superficie quali 
« sono geometricamente generate ; e perchè esattamente le rap- 
« presentino , è necessario tenere in conto simultaneo le funzioni 
« generatrici di esse equazioni ». 

IV 

80. Si determina la equ. della rigata ad elementi normali a 
quelli della inviluppata all’anulare particolare di che si tratta, 
e ad un tempo paralleli a quelli del suo cono direttore : Ed è 
questo medesimo cono. £ se ne deduce che per essa anulare , 
la curva di specie è la base del cono stesso. 

81. Si definisce il groppo , il genere , la specie , la varietà , 
ed anche la famiglia dell’anulare particolare. 

ESEMPIO SECONDO 


82. Si pone volersi un’altra anulare particolare, che essen- 
do dello stesso gruppo , genere e specie della contemplata nel- 
r esempio precedente, ed anche della medesima famiglia di spe- 
cie, appartenga alla varietà per la quale la circonferenza mobile 
generatrice sua , sia di raggio variabile proporzionalmente al- 
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l’ ascissa x di ciascun punto dell’ anulare, per lo quale essa ge- 
neratrice passa. E si determinano le forme delle cinque funzio- 
ni componenti la riportata espressione analitica generale (48) 
deU’ anulare di quinta classe , per questa anulare particolare. 

Il 

83. Si determina la equ. dell’ anulare particolare di che si 
tratta. £ se ne conchìude che l’ anulare generala appartiene ad 
ima delle note superficie di secondo grado. 

84. Dalla determinata equ. dell’ anulare parlicblare , si de- 
duce la sua trasformata al centro della superficie ; e l’ altra ai 
suoi assi principali. E si dimostra che l’ anulare generata , non 
mai può appartenere ad una ellissoide ; ma apparterrà o ad una 
iperboloide , o ad una paraboloide : c quando all’ una c quando 
all’altra. E quindi questo curioso 

TBOHEMA 12.° — «( Nelle iperboloidi e paraboloidi ev\i 
« una zona , nella quale possono descriversi una infinità di cir- 
« conferenze di circolo i di cui piani toccano tutti un certo dato 
« cono retto a base circolare , e le quali hanno sempre un punto 
« in comune colla circonferenza base di esso cono ed il centro 
« sur una certa curva descritta sur esso medesimo cono ». 

85. Si determina la natura della curva sul cono, nella quale 
sono allogati i centri della detta circonferenza. £ si dimostra 
essere una curv a piana : e quando una ellisse , quando una iper- 
bole , e quando una parabola. 
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III 

86. Si definiscono il grappo, il genere, la specie , la varie- 
tà , ed anche la famiglia dell’anulare particolare. 

ESEMPIO TERZO 

87. Si assumono a determinanti di un’anulare particolare: 1." 
per cono direttore un cono retto a base circolare : 2.” per ri- 
gata determinatrice una conoidale la di cui retta direttrice, sola 
data , è parallela all’asse del cono : 3.° a luogo dei centri dì 
tutte le sue circonferenze generatrici una retta pel vertice del 
cono direttore. E per quest’ anulare particolare , si determina- 
no le forme delle cinque funzioni componenti la (48) espressio- 
ne analitica dell’anulare generale di quinta classe. 

88. Si determina la equ. della curva di genere (63) di que- 
st’anulare particolare; cioè la curva che sarebbe direttrice co- 
mune del cono direttore e della rigata determinatrice. E si di- 
mostra che ima tal curva è la intersezione del cono direttore , 
con un cilindro avente per base una parabola. E si definiscono il 
grappo, il genere , la specie, e la varietà dell’anulare particolare. 

ESEMPIO QUARTO 


89. Dicesi che si vuole un’anulare particolare di cui la ge- 
neratrice pur abbia sempre il centro nel vertice del cono diret- 
tore, ed un suo punto pur sempre si^a base di questo; ma che 
sia di ampiezza variabile. 

★ 
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90. Per conseguire una cosiffatta anulare particolare si assu- 
mono i suoi determinanti così : cioè l.° per cono direttore un 
cono retto a base ellittica : 2.® per direttrice comune di esso e 
della rigata detenuinatrice la ellisse medesima base del cono di- 
rettore : 3.® per linea dei centri della circonferenza generatrice 
una retta pel vertice del cono. E per quest'anulare particolare, 
si determinano le forme delle cinque funzioni componenti la 
espressione analitica (48) dell’ anulare generale di quinta classe. 

II 

91. Espressione generale semplificata per quest’anulare par- 
ticolare. 

92. Come essa espressione somigli a quella di una sfera ; c 
quando si cangi nella equ. medesima della sfera. 

93. Si determina la equ. dell’anulare particolare di che si 
tratta. E delle tre sezioni piane principali dì essa. 

94. Della sup. più vasta della quale è parte l’anulare gene- 
rata : c di una proprietà competente a questa sua parte sol- 
tanto. 

Ili 

95. Si determina la equ. della rigata determinatrice dell’anu- 
lare particolare. E delle tre sezioni piane principali di essa. 

96. In che si trasformino le varie falde di questa rigata , 
quando due dei parametri dell’ anulare di cui è determinatrice 
diventano uguali. 
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IV 

97. Si definiscono il gruppo , il genere , la specie , e la va- 
rietà alle quali appartiene l’anulare particolare in questo esem- 
pio contemplata. 


Articolo 7." 

Di cdcme Tribù particolari di anulari di Quinta Classe ; e qtùndi 
delle anulari di Quinta Classe Sferoidiche in generale. 

I 

98. Della tribù di anulari, a centri della circonferenza mobile 
generatrice sui cono direttore. 

99. Espressione analitica generale delle anulari di questa tri- 
bù ; e della natura di una relazione di condizione che liga 
tra loro tre delle quattro funzioni componenti essa espressione. 
E quindi che le anulari dì questa tribù sono zone di superficie più 
vasta , le quali hanno con questa alcune proprietà comuni, ma 
altre che solo ad esse zone competono. 

II 

100. Delle anulari di quinta classe della precedente tribù, e 
dello Stipite a centri della circonferenza mobile generatrice nel 
vertice del cono direttore. Loro espressione analitica generalissi- 
ma. E della famiglia di Sferoidiche di questo stìpite di anulari : 
c quando appartengano esse alle superficie di secondo grado ^ 
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m 

101. Si enuncia esistere famiglie di anulari di quinta classe 
sferoidiche, di stipite e tribù diverse dalle anzidette ; ed anche 
famiglie di anulari di quinta classe non sferoidiche e di tribù 
eziandio diverse dalle precedenti , le quali come quelle della 
tribù a cuna dei centri sul cono direttore, parimenti sono zone 
di superficie più vasta , e le quali hanno con essa alcune proprietà 
comuni , ma altre che solo ad esse zone competono. E che ciò 
dimostrerassi. 

102. Della tribù di anulari di quinta classe , i punti delle dì 
cui cune di genere (63) sono tutti distanti dal vertice del cono 
direttore per la somma di ciascuna coordinata dì un suo mede- 
simo punto per una costante arbitraria ; od anche per una fun- 
zione arbitraria , se certe equ. derivate onde prowengono am- 
mettono soluzioni singolari. Ed espressione analìtica dell’ anu- 
lare generale di una tale tribù. E si dimostra aver luogo per le 
anulari tutte dì questa tribù la proposizione enunciata al n.° 
precedente. 

103. Delle equ. determina trici le funzioni componenti la 
espressione analitica dell’anulare generale di questa tribù (102); e 
della ricerca delle equ. dei determinanti il gruppo, il genere, 
la specie , e la varietà di un’anulare particolare di questa tri- 
bù , date che sieno a priori esse medesime funzioni. E dì un 
caso nel quale si avvera che una delle tre costanti arbitrarie 
dette di sopra è in vece una funzione arbitraria ; onde nell’ or- 
dine inverso si avvererebbe una delle dette soluzioni singolari. 
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IV 

104. Si dimostra la esistenza di anulari della famiglia delle 
sferoidiche anche nella tribù detta al n.“ 102 , che non è a curva 
dei centri std cono direttore. Espressione analitica dell anulare 
sferoidica generale di questa tribù. E quando sarebbe sferica. 

105. Conseguenze diverse. E che « l’anulare sferoidica può 
« essere di due sorte : cioè o tale che la sua circonferenza ge- 
« neratrice abbia sempre il centro di posizione fissa; o che lab- 
« bia di posizione variabile » : e che della prima sorta possono 
esservene di qualunque gruppo e genere, ma della seconda sorta 
possono esservene di qualunque gruppo bensì, ma non di qua- 
lunque genere : e quali cotesti generi sieno. 

CAPO TERZO 

DELLE ANULARI DI SESTA CLASSE. 

I 

106. Si dimostra che quando è dato il cono direttore dell a- 
nulare generale di sesta classe , la curva direttrice della sua svi- 
luppabile determinatrice non può essere qualunque ; e che 
neppure qualunque può essere la linea del contatto di questa 
col cono direttore : e che tah due linee dipendono 1 una dal- 
l’altra. 

107. Equ. assunte come equ. del lato di regresso della svi- 
luppabile determinatrice dell’ anulare generale di sesta classe ; ed 
equ. della retta tangente a questa curva in un suo punto di 
ascissa x=0. 
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108. Come le coordinate z, del punto di ascissa x=6 del 
lato di regresso della determinatrice sviluppabile dell’ anulare 
generale di sesta classe , si compongano colle tre coordinate dei 
punto della curva direttrice del cono direttore , per lo quale 
quel suo lato passa , eh’ è incontrato dalla individuata retta di 
essa determinatrice che ne tocca il lato di regresso nel medesi- 
mo punto di ascissa x=6; ossia forma delle funzioni composte 
da altre della (3 (16), e che sono coordinate di quel punto della 
linea di regresso, il quale ha l’ascissa x=6. 

109. Si trovano le formole generalissime , per cui date le 
equ. della curva direttrice del cono direttore di un’anulare di 
sesta classe , si determinano quelle del lato di regresso della sua 
rigata determinatrice. £ di qui il 

TZOHEMA 13.° — « Per tutte le immaginabili anulari di 
« sesta classe, che ammettono un medesimo cono direttore, po- 
« tranne esservi infinite rigate determinatrici diverse, ma delle 
« quali tutte le coordinate di un medesimo nome delie loro li- 
« nee di regresso corrispondenti ad una medesima ascissa, dif- 
« feriranno tra loro per quantità costanti ». 

110. Si dimostra che nelle anulari di sesta classe la natura 
della rigata determinatrice , e della sua linea di contatto col cono 
direttore , dipendono in tutto e per tutto dalla natura di que- 
sto ; e che per un medesimo cono direttore , possono esse linee 
variare di posizione. 

111. Si trovano le formole generalissime, per cui date le sole 
equ. della curva direttrice del cono direttore di un’anulare di 
sesta classe , si determinano quelle della linea di contatto di esso 
cono colla sua sviluppabile determinatrice; e senza uopo di co- 
noscersi , ovvero calcolarsi prima le equ. di esso cono e di essa 
direttrice. 
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II 

112. Data la cun’a direttrice del cono direttore di un’ anu- 
lare di sesta classe , ed il punto per ove passa un’ individuato 
lato del cono stesso , e data pure la linea di regresso della sua 
rigata determinatrìce ; si determina il punto di una tal linea , 
ove è toccata dalla retta di essa determinatrìce , che incontra 
quell' individuato lato del cono direttore. E viceversa. 

m 

113. Valore che , onde sia sviluppabile a lato di regresso la 
rigata determinatrìce di un’anulare a cono direttore , è neces- 
sario che abbia l’ordinata z= 0 }, di quel punto (4) dell’ indi- 
viduato lato del suo cono direttore che passa pel punto di ascis- 
sa /3 della sua curva direttrice (3), il quale è di suo incontro 
con un’ individuata retta di essa determinatrìce; ossia qual va- 
lore è necessario che abbia la detta ordinata z=a>, perchè l’a- 
nulare sia non più qualunque a cono direttore, ma in vece di se- 
tta classe. £ come le espressioni comuni a tutte le anulari a co- 
no direttore, nel Capo Primo trovate (16, 24, 33, 36), possa- 
no speditamente accommodarsi alle anulari di sesta classe. 
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Articolo 1° 

Espressione delle Antdari di Sesta Classe. 

I 

114. Espressione dì una individuata circonferenza dell’ anu- 
lare generale di sesta classe , composta colle sue coordinate, col- 
l’ascissa j3 del punto di contatto del suo piano colla curva di- 
rettrice del cono direttore , colle distanze 5 , « del sno centro 
dal lato del cono stesso e dalla retta della detenuinatrice che 
sono sul suo piano, e con due costanti K, K, , che individuano 
la posizione del lato di regresso della detenninatrice. 

115. Della dipendenza reciproca delle componenti la prece- 
dente espressione : e delle relazioni che n’emergono. 

• 11 6. Espressione analitica deU’annlare generale di sesta classe. 

117. Delle quantità componenti questa ultima espressione, e 
della relazione che ne liga tre di esse; onde poi il 

TEOBZHA 14.® — «La Espressione analitica la più generale 
« delle Anulari di Sesta Classe si presenta composta con cinque 
« funzioni delle tre coordinate, delle quali quattro sono arbitra- 
« rie , e con due costanti parimenti arbitrarie. Però la più sem- 
« plice espressione delle anulari di sesta classe ha sei quantità 
« arbitrarie ». 

118. Si dà ragione della differenza che stà tra la composi- 
zione della espressione dell’anulare generale di sesta classe, e 
quella della espressione dell’anulare generale di quinta classe : 
e diverse conseguenze se ne cavano. E perchè mentre le sei fun- 
zioni arbitrarie componenti la espressione dell anulare generale 
di quinta classe possono ridursi a quattro (49) , le sei quantità 
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arbitrarie componenti quella dell’anulare generale dì sesta clas- 
se , non possono punto ridursi a minor numero. 

119. Che comunque delle sei quantità arbitrarie componenti 
la più semplice espressione dell’anulare generale di sesta classe, 
quattro sono , in generale , funzioni delle coordinate , e due sono 
costanti ; pure le funzioni arbitrarie potrebbero ridursi a tre, ma 
aumentandosi le costanti arbitrarie. 

120. Che debbano considerarsi accoppiate nel loro variare 
due di esse funzioni arbitrarie, e parimenti lo due arbitrarie 
sempre costanti. £ per la natura analitica di esse quantità ar- 
bitrarie componenti la espressione analitica delle anulari di sesta 
classe, le anulari tutte di sesta classe, in Gruppi, Generi, Specie, 
e Varietà si classificano. 


Articolo 2.° 

Espressione della Caraneristica dell’anulare generale 
di Sesta Classe. 

I 

121. Come dalla espressione generalissima di un punto indi- 
viduato della caratteristica di un’anulare qualunque a cono di- 
rettore (24) si deduca quella di un individuato punto della carat- 
teristica dell’anulare generale dì sesta classe. E sì deduce la espres- 
sione analitica della caratteristica generale dell’anulare generale 
dì questa classe : 

TZOBEMA 15.° — « Le anulari tutte di sesta classe di qua- 
« lunque specie sieno , purché appartengano a famiglie di un 
c( medesimo stipite di varietà , e ad un medesimo genere dì uno 
« stesso gruppo , hanno le loro caratteristiche corrisiiondenli 
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R ad un medesimo parametro di posizione allogate tutte in una 
« sola e medesima superfìcie diversa dall’ anulare alla quale ap- 
« par tengono ». 

Ed osservasi esser questa proprietà comune alle anulari di 
quinta (53) e di sesta classe. 


II 

122. Dalla precedente espressione deducesi l’ altra della ca- 
ratteristica particolare eh’ è lìnea dì contatto dell’ anulare gene- 
rale di sesta classe colla sua rigata sviluppabile determinatrice. 
E da essa il 

TzoBEHA 16." — « Tutte le anulari di sesta classe di un 
« medesimo genere dì uno stesso gruppo e di qualunque specie 
« e varietà sieno (120), hanno tutte la curva di loro contatto 
« colla rigata determinatrice loro, allogata in una solae mede- 
« sima superficie diversa da ciascuna dì esse ». 

Ed osservasi che questa è proprietà comune alle anulari di 
quinta (54) e di sesta classe; ma che non pertanto la surperfi- 
cie luogo delle caratteristiche non può essere di egual natura 
per entrambe. 

123. Espressioni delle caratteristiche particolari, dell’anulare 
generale di sesta classe, la più lontana e la più vicina al cono 
direttore di essa. E quindi il 

TEOREMA 17.° — « Nelle anulari di sesta classe le carat- 
« teristiche sue , la più lontana dal cono direttore , e la più vi- 
« cina ad esso, sono insieme sur una sola e medesima super- 
« ficie diversa dall’anulare alla quale appartengono «. 

Ed osservasi intorno all’ una delle funzioni componenti le 
espressioni analitiche di ciascuna caratteristica particolare. 
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Articolo 3.® 

E<ipressione della Inviluppata Rigata aU'anulare generale 
di Sesta Classe. 

I 

124. Come dalla espressione di una individuata retta della 
inviluppata rigata ad un’anulare qualunque a cono direttore (33)> 
si deduca quella di una individuata retta della inviluppata rigata 
generale all'anulare di sesta classe: c se ne deduce di fatto; e 
quindi da questa la espressione analitica della inviluppata gene- 
rale di sesta classe. 


II 

125. Delle inviluppate particolari in genere ; e quindi di quel- 
la che è determinatrìce sviluppabile dell’anulare generale di se- 
sta classe. E la espressione di questa si trova. £ dicesi dell’im- 
portanza di questa espressione; dimostrandosi non mai essere di 
natur arbitraria le diverse determinatrìci di anulari di sesta 
classe di un medesimo gruppo; e solo di arbitraria posizione, o 
quindi ancora d’intensità di curvatura nelle loro successive aree 
omologhe. E come la natura loro, al pari che quella del loro 
rispettivo lato di regresso, e della linea di loro rispettivo con- 
tatto col cono direttore dipendono solo dalla natura di questo 
medesimo cono. Quindi il 

TEoazMA 18.® — Tutte le anulari dì sesta classe , purché 
« siano di un medesimo gruppo; di qualunque genere, specie e 
u varietà sieno , hanno tutte le rigate determinatrìci di una sola 
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a 0 medesima natura; e quando sieno non solo di un medesimo 
a gruppo, ma anche di un medesimo genere, ammettono tutte, 

« di qualunque specie o varietà che sieno , una sola e medesi- 
« ma rigata determinatrice ». 

Ed altre conseguenze se ne cavano: e che « dati, il cono di- 
« rettore e la sviluppabile determinatrice di un’anulare di sesta 
« classe , restano determinati il gruppo ed il genere ai quali 
« ess’ anulare appartiene ». £ la espressione della determina- 
trice sviluppabile dell’anulare generale di sesta classe, e l’altra 
della determinatrice non sviluppabile delle anulari di quinta clas- 
se (ò*?) si paragonano. 

126. Dell’altra inviluppata particolare dell’anulare generale 
di sesta classe, la quale è ad elementi paralleli a quelli della de- 
terminatrice. Espressione sua. E di certe proprietà competenti 
à queste due inviluppate particolari soltanto, e non a tutte le 
altre. Ed osserv'asi la composizione rispettiva deUc espressioni 
loro ; ed anche di quest’ ultima e di quella (58) dell’analoga in- 
viluppata rigata dell’anulare generale di quinta classe. 

/ 

Articolo 4.“ 

Espressione della Rigata ai Elementi Normali ciascuno a cia- 
scuno a quelli della inviluppala all’ anulare generale di Sesta 
Classe. 

y 

i 

127. Come dalla espressione di una individuata retta di una ri- 
gata ad clementi normali ciascuno a ciascuno a quelli della invi- 
luppata geuerale ad un’anulare qualunque a cono direttore (36), 
si deduca quella di una individuata retta di una rigata ad cle- 
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menti normali a quelli della inviluppata generale all’ anulare 
generale di sesta classe. E dedotta quest’ ultima espressione, se 
ne cava quella della rigata generale ad clementi normali a quelli 
della inviluppata all’ anulare generale di sesta classe. 

n 

128 . Della rigata particolare, i di cui elementi sono normali 
ciascuno a ciascuno a quelli della rigata determinatrice svilup- 
pabile dell’ anulare generale di sesta classe. Espressione sua. 
Onde poi il 

TzoRXMA 19 .° — « Tutte le anulari di sesta classe di un 
« medesimo gruppo , e qualunque ne sia la inviluppata deter- 
« minatrìce, hanno tutt’i centri delle loro circonferenze ge- 
« neratrici allogati sopra una sob e medesima rigata ad ele- 
« menti paralleli a quelli de) loro comune cono direttore n. 

E se ne deduce ancora che « data di natura questa rigata, 
« resta determinato il gruppo dell’anulare di sesta classe ed 
« eziandio la specie, ma non però la varietà n. 

129 . Si paragonano tra loro le espressioni rappresentanti la 
rigata ad clementi paralleli a quelli del cono direttore dell’anu- 
lare generale di sesta classe , e la rigata ad clementi paralleli a 
quelli del cono direttore dell’anulare generale di quinta classe. 
E se ne deduce il 

TZOHXKA 20 .° — « Se intorno ad un medesimo cono di- 
« rettore stieno quante anulari diverse di Quinta e Sesta Classe 
« si vogliano , ed anche comunque diverse di genere o di va— 
« rietà, purché tutte appartengano a famiglie di specie tutte di 
« un solo e med^imo stipite , avranno esse anulari allogat’ i 
« centri di tutte le circonferenze generatrici loro, sur una sola 
« e medesima rigata ad elementi paralleli a quelli del comune 
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« loro cono direttore ; e la quale è normale ad un tempo alle 
a diverse inviluppate rigate determinatrici di tutte esse ». 

130. Della rigata particolare ad elementi normali a quelli 
della inviluppala all’ anulare generale di sesta classe , la quale 
rigata ha ad un tempo li elementi suoi normali a quelli del cono 
direttore e paralleli a quelli della rigata determinatrice. Sua 
espressione analitica. E quindi U 

TxoBZMA 21." — « Tutte le anulari di Sesta Classe di un 
« medesimo gruppo e genere , e di qualunque specie ; purché 
a appartengano ad una medesima varietà , hanno i centri delle 
« loro circonferenze generatrici allogati in una sola e medesi- 
« ma rigata ad elementi paralleli a quelli della determinatrice ». 

E se ne deduce ancora che « determinata questa rigata par- 
« ticolare, resta determinata la varietà dell’anulare ». 

E si considera la composizione rispettiva delle espressioni di 
tre rigate ad elementi paralleli tra loro ; cioè della inviluppata 
determinatrice , della rigata che passa per la curva dei centri , 
e della inviluppata in sublime; e si rende ragion geometrica della 
composizione rispettiva di esse espressioni. E dopo si fà para- 
gone tra la espressione analitica della rigata qui contemplata 
che passa per la curva dei centri dell’anulare di sesta classe 
e r altra analoga (62) che passa per la curva dei centri dell’a- 
nulare di quinta classe. 

I 

III 

131. Classificazione geometrica delle anulari di sesta clas- 
se in Gruppi , Generi , Specie e Varietà , in corrispondenza di 
quell’ analitica già fattane al n.“ 120 ; dedotta dalle verità in- 
vestigate in questo e nei due precedenti articoli. E se ne con- 
chiude 
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« 1.® Che le anulari di sesta classe sono di tanti gruppi , 
<( per quanto diverso di natura può essere un cono comunque 
« immaginabile nello spazio : e che sono di un medesimo grup- 
« po tutte quelle che ammettono coni direttori di ugual natura. 

« 2.® Che le anulari di sesta classe di un medesimo gruppo 
« sono di tanti generi diversi, per quanto possano variare d’in- 
« tensità le successive curvature di certe linee tracciabili sul co- 
« no direttore , e di natura strettamente dipendente dalla natura 
« di questo: e che sono di un medesimo genere tutte quelle, che 
« hanno una di tali linee, per linea di contatto della rigata de- 
« terminatrice col cono direttore. 

« 3.® Che le anulari di un medesimo genere possono essere 
« di tante specie per quante di natura diversa possono essere 
« le curve tracciabili con legge di continuità sulla rigata de- 
« terminatrice , corrispondente a ciascun individuato genere di 
« un’ mdividuato gruppo : e che sono di una medesima specie 
« tutte quelle che toccano la rispettiva rigata determinatricc 
« secondo curva di ugual natura. 

« 4.® Che le anulari di una medesima specie possono essere 
« di tante varietà , per quante di natura diversa possono essere 
« le curve tracciabili su di una superficie rigata , ad elementi 
« paralleli al cono di gruppo ed avente come cuna direttrice 
« quella di specie : e che sono di una medesima varietà quelle 
a anulari di una medesima specie che hanno curva dei centri 
« di ugual natura ». 

IV 

132. Della espressione analitica della curva dei centri delle 
circonferenze generatrici dell’ anulare generale di sesta classe. 


4 
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Articolo 5° 

Dati i DetermimtUi dell’Amilare Particolare di sesta classe, de- 
terminarne la equazione : e determinarne quelle della sua ca- 
ratteristica , della sua inviluppata , e della rigata a questa 
normale. 


I 

133. Dei determinanti geometrici io generale dell’anulare di 
sesta classe. E che la determinazione della equazione sua , ed 
anche dell’ equazioni delle sue caratteristiche , delle sue invilup- 
pate rigate , e delie rigate ad elementi normali a quelli delle 
inviluppate , sta nella determinazione delle quattro funzioni 
arbitrarie e delle due costanti pur arbitrarie, tutte e sei quan- 
tità componenti (11 *7) le espressioni di essa anulare, caratteri- 
stiche , inviluppate , e rigate ad elementi normali a quelli della 
inviluppata. E come quei determinanti geometrici , possano es- 
sere esplicitamente , od implicitamente dati. 

II 

134. Come determinarsi nel primo caso, cioè quando i de- 
terminanti geometrici sono esplicitamente dati , le due prime 
funzioni arbitrarie che entrano nella composizione delle espres- 
sioni analitiche delle dette superficie e linee. E delle cinque 
equazioni de termina trici di esse funzioni. 

135. Come nel caso stesso determinare le due costanti arbi- 
trarie , che entrano nella composizione di esse medesime espres- 
sioni generali. Delle due equazioni determinatrici loro , e delle 
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altre tre dalle quali la conoscenza, esplicita di quelle due di- 
pende. 

136. Della determinazione delle altre due funzioni arbitra- 
rie, componenti, colle altre quattro arbitrarie già contemplate, 
le espressioni analitiche delle medesime superficie e linee. 

UI 

137. Come nel secondo caso suddetto (133) , cioè quando 
i determinanti geometrici dell’anulare sono implicitamente dati, 
determinare le prime due funzioni arbitrarie che compongono 
le anzidette espressioni generali. E delle cinque equazioni de- 
terminatrici di esse. 

138. Come nel caso stesso determinarsi le altre due funzio- 
ni arbitrarie , componenti colle precedenti esse medesime espres- 
sioni. E delle sei equazioni necessarie per la determinazione di 
esse. 

139. Come nello stesso caso determinarsi le due costanti 
arbitrarie che entrano in quelle medesime espressioni. E delle 
due equazioni , rese esplicite per le già determinate quattro 
funzioni , e delle altre due che determinano esse costanti arbi- 
trarie , e le quali sono dalle precedenti due prodotte. 

IV 

140. Che determinate quelle quattro funzioni arbitrarie e 
quelle due costanti pur arbitrarie , dedotte dai determinanti 
geometrici dell' anulare, sono di fatto determinate la equazio- 
ne di questa e della sua caratteristica, e della invUuppata ri- 
gata sua, e dell’altra rigata alla in>iluppata normale. 
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Articolo 6." 

Applicazione delle cose esposte nei cimpie articoli precedenti. 

I 

141. Che bassi a tare in questo articolo. E si assumono a 
determinanti di un’anulare particolare di sesta classe: l.° a 
cono direttore un cono retto a base circolare : 2.® a punto per 
lo quale debbe passare la linea di contatto di esso cono colla 
rigata determinatrice sviluppabile, un dato punto della base 
stessa del cono: 3.® a luogo dei centri delle circonferenze ge- 
neratrici dell’anulare particolare una retta che passa pel ver- 
tice del cono. 

142. Pei detti determinanti , si determinano le prime due 
funzioni arbitrarie delle componenti le espressioni analitiche , 
relative alle anulari particolari di sesta classe. 

143. Pei determinanti stessi, si determinano i valori parti- 
colari deUe costanti arbitrarie , che insieme colle dette fun- 
zioni, entrano nella composizione delle espressioni analitiche 
relative alle anulari di sesta classe. 

144. Per li determinanti medesimi, si determinano le altre 
due funzioni arbitrarie, delle quattro componenti le espressioni 
stesse. 


Il 

145. Della curva di contatto del cono direttore dell’anulare 
particolare, di che si traila , colla sua rigata determinalrice. E 
si dimostra « che nelle anulari a cono retto a base circolare 
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u direttore , si avranno anulari di sesta classe , solo quando la 
« direttrice comune del cono direttore e della rigata determi- 
« natrice è una circonferenza di esso cono ; e che ogni altra 
« curva di questo, assunta a direttrice comune di esso e della 
« rigata determinatrice , darà anulari di quinta classe ». E si 
osserva intorno ai metodi esposti in questo e nel precedente 
Capo , per la determinazione, delle arbitrarie componenti le 
espressioni analitiche in essi trovate. 

146. Altre osservazioni sullo stesso argomento. E che i me- 
todi nell’articolo precedente esposti, ci menano piùparllcolar- 
menle a farci conoscere in generale quali debbano essere le ri- 
gate determinatrici , e le curve di loro contatto con un cono 
assunto a direttore del moto di una circonferenza mobile, per- 
chè l’anulare generata per tal movimento risulti di sesta clas- 
se. Discussioni sul soggetto : e della opportunità di ricorrere 
ai metodi nell’articolo precedente di questo Capo esposti , per 
determinare sempre a quale classe appartenga l’anulare della 
quale sono implicitamente dat’i determinanti; comunque pos- 
sano sempre bastare quelli dati all’articolo 5.“ del Capo Secon- 
do per determinarne la equazione. 

Ili 

147. Si determinano le equ. del lato di regresso della rigata 
sviluppabile determinatrice dell’anulare particolare deUi assun- 
ti (141) determinanti; ed i risultati che quivi si ottengono colle 
discussioni fatte in altri luoghi si paragonano. 


Digitized by Google 



— 54 — 


CAPO QUARTO 

«ELLE ANULARI DI SETTIMA CLASSE. 

I 

148. Sì riassume ciò che fu necessario farsi per dedurre dalle 
espressioni diverse trovate nel Capo Primo, quelle relative alle 
anulari dì quinta e sesta classe ; e come sìa più facile molto il 
dedurne quelle relative alle anulari di settima classe. E si di- 
mostra , che per essere un cono la rigata determinatrice di 
un’anulare a cono direttore, è necessario che l’ordinata 2 = 0 } (di 
quel punto (4) dell’ individuato lato del suo cono direttore che 
passa pel punto di ascissa della sua curva direttrice (3) , il 
quale è di suo incontro con una individuata retta di essa de- 
termìnatrìce ) sia uguale zero. E come le espressioni comuni a 
tutte le anulari a cono direttore, nel Capo Primo trovate, pos- 
sano speditamente accommodarsi alle anulari di settima classe. 

Articolo 1." 

JEspresji’one delle Anulari di Sellima Clas.^. 

149. Espressione di una individuata circonferenza dell’anu- 
lare generale di settima classe , composta colle sue coordinate, 
coir ascissa /3 del punto di contatto del suo piano colla curva 
direttrice del cono direttore , e colle distanze S, « del suo cen- 
tro dal lato di esso cono e dalla retta determinatrice , che sono 
sul suo piano. 

150. Della dipendenza reciproca delle delle quantità coin- 
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ponenti: espressioni di tale dipendenza; e come per esse possa 
ottenersi la espressione dell'anulare generale di settima classe. 

151. Espressione analitica dell’anulare generale di settima 

classe. . 

152. Relazione che liga tra loro Ire delle funzioni compo- 
nenti la detta espressione, e quindi il 

TXOBEiHA 22.° — « La espressione analitica la più generale 
« delle Anulari di Settima Classe si presenta con cinque fun- 
« zioni delle tre coordinate, delle quali quattro sono arbitrarie: 
« e di queste quattro quantità arbitrarie, una potrebb’ essere 
tt in vece costante arbitraria ». 


II 

153. Classificazione delle anulari di settima classe in Grup- 
pi, Generi, Specie e Varietà dedotta dalla natura delle funzioni 
componenti la espressione anaUtica generale di esse anulari. E 
quindi loro classificazione geometrica, l'anabtica interpetrando. 
E se ne deduce 

1. ° « Che le anulari di settima classe sono classificabib in 
« tanti gruppi , per quanti possono essere coni di diversa na- 
« tura. 

2. ° « Tutte le anulari di settima classe di un solo e medesi- 
« mo gruppo, sono tutte di un solo e medesimo genere. 

3. “ « Che le anulari di settima classe , di un medesimo grup- 
« po e di un medesimo genere , sono di tante specie per quante 
« sono di natura diversa le curve tracciabili sul cono deter- 
« minatore. 

• 4.° « Che le anulari di settima classe di un medesimo grup- 

« po, di uno stesso genere, e di una stessa specie, sono di tante 
« varietà , per quante possono essere di natura diversa le cur- 
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« ve traecìabilì su di una superficie rigata ad elementi paral- 
« leli a quelli del cono direttore , ed avente a direttrice la cur- 
« va di specie tracciata sul cono determinatore. » 

Articolo 2“ 

K<tpressione della Carallerislica dell’anulare generale 
di Settima Classe. 

i 1 

154. Dalla espressione di un punto di una individuata ca- 
ratteristica , di un’anulare qualunque a cono direttore (24), si 
deduce quella della caratteristica generale dell’anulare generale 
di settima classe. £ quindi da quest’ ultima espressione il 

TXORZMR 23.° — « Le anulari tutte di settima classe , di 
« qualunque specie sieno, purché appartengano ad un mede- 
« simo stipite di varietà di un medesimo gruppo, hanno le loro 
n caratteristiche , corrispondenti allo stesso parametro di posi- 
« zione , allogate tutte in una sola e medesima superficie di- 
« versa dall’anulare alla quale appartengono ». 

E poi l’altro 

TXOBXUA 24.° — « Le caratteristiche delle anulari di tutte 
« tre le Classi a Cono Direttore, sono tutte sopra superficie in- 
« dipendenti dalla specie cui esse appartengono ». 

E le espressioni generali delle caratteristiche delle anulari di 
tutte queste tre classi si paragonano. 
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II 

155. Della caratteristica particolare, eh’ è linea di contatto 
dell’anulare generale di settima classe, col suo cono determi- 
natore. Sua espressione analitica, e quindi il 

TxoaxMA 25.° — « Tutte le anulari di settima classe di 
« uno stesso gruppo, e di qualunque specie e varietà sieno, 
« hanno tutte la curva di loro contatto colla rigata detemd- 
K natrice , allogata in una sola e medesima superficie diversa 
« da ciascuna di esse ». 

Ed anche l’ altro 

TEOBZMA 26.° — « Tutte le anulari delle tre Classi a Cono 
« Direttore , hanno le linee di loro contatto colle rispettive ri- 
« gate determinatrici, tutte sopra superGcie indipendenti non solo 
« dalle specie , ma ancora dalle varietà loro. 

156. Delle altre caratteristiche particolari dell’anulare ge- 
nerale di settima classe. 


Articolo 3.° 

Espressione della Inviluppala Rigala dell’ anulare generale 
di Sellima Classe. 

I 

157. Dalla espressione di una individuata retta della invi- 
luppata ad un’anulare qualunque a cono direttore (33) , si de- 
duce quella della inviluppata generale all’anulare generale di 
settima classe. 
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U 

158. Del cono determmUore dell’anulare generale di set- 
tima classe. Espressione sua , e quindi il 

TZOHEMA 27.° — « Tutte le anulari di settima classe, pur- 
u chè siano di un medesimo gruppo, ammettono un solo e me- 
« desimo cono dcterminatore , di qualunque specie, varietà e 
« grandezza esse sicno ». 

Ed anche l’altro 

TzoazHA 28.° — « Le rigate determinatrici delle anulari 
« delle tre Classi a Cono Direttore, sono tutte indipendenti dalla 
« specie e dalla varietà alle quali esse anulari appartengono ». 

E come risolvere speditamente il 

Problema — « Date solo le equ. della curva direttrice di 
« un dato cono , trovare quella di un altro cono , avente il me- 
« desimo vertice , e di cui i lati risultino tutti normali ciascu- 
« no a ciascuno a quelli del dato ». 

E la espressione del cono determinatore dell’anulare di set- 
tima classe, con quella della rigata non sviluppabile determi— 
natrice dell’anulare di quinta classe (57) si paragona. 

159. Dell’altra rigata inviluppata all’ anulare generale di set- 
tima classe , avente a suo cono direttore il cono determinatore 
stesso di ess’ anulare. Espressione analitica di una tale in>i- 
luppata particolare. Analisi della composizione sua : e come per 
le anulari di settima classe ha luogo un teorema analogo a 
quello enunciato al n.° 58 pr quelle di quinta classe. 
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Articolo 4.® 

E»pre$$ione della Rigata, ad Elementi Normali àascuno a ciascuno 
a quelli della Inviluppata. 

I 

160. Dalla espressione di una individuata retta della rigata 
ad elementi normali a quelli della inviluppat’ ad un’anulare a 
cono direttore qualunque (36), si deduce quella della rigata ad 
elementi normali ciascuno a ciascuno a quelli della inviluppata 
rigata aU’ anulare generale di settima classe. 

U 

161. Della rigata particolare, ad elementi normaH a quelli 
del cono determinatore, e ad un tempo paralleli a quelli del 
cono direttore dell’anulare generale di settima classe. Espres- 
sione sua. £ quindi il 

TzoBEKA. 29.® — « Tutte le immaginabili anulari di sct- 
« tima classe, purché appartengano ad un medesimo gruppo e 
« ad una medesima specie, di qualunque varietà sieno, hanno 
« i centri delle loro circonferenze generatrici allogati in una 
« sola e medesima rigata ad elementi paralleli a quelli del cono 
« direttore ». 

E perchè la rigata particolare di che si tratta risponde a due 
diversi valori del parametro di posizione , che entra nella com- 
posizione della espressione generale nel numero precedente 
trovata. 

162. Si dimostra il seguente 
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TzoiisMA 30." — « 1 Tutte le Anulari, a Cono Direttore 
« di ugual natura, siano esse di Quinta, Sesta , o Settima Clas- 
« se , purché apparteugano a famiglie di specie , di un mede- 
« simo stipite , hanno i centri delle loro circonferenze mobili 
.« su rigate di ugual natura. 

2." « Se intorno ad un medesimo cono direttore, sieno quan— 
« te anulari diverse si vogliano , di Quinta, Sesta e Settima Clas— 
« se , c comunque diverse di grandezza , di genere e di varie- 
« tà , avranno i centri di tutte le loro circonferenze generatrici 
« allegati tutt’ in una sola e medesima rigata, ad elementi nor~ 
« mali ad un tempo alle determinatrici di tutt’ esse , purché 
« variino per tutte ugualmente le distanze del centro di eia- 
« scima di esse circonferenze delle anulari , da un medesimo 
<( lato di contatto del cono intorno cui esse anulari stanno, coi 
« piani di esse medesime circonferenze ». 

163. Della rigata particolare ad elementi normali a quelli 
della inviluppata, e ad un tempo paralleli a quelli del suo cono 
determinatore. Espressione sua. £ quindi il 

TzoazMA 31." — « Tutte le anulari di settima classe di 
« un medesimo gruppo, e di qualunque specie sieno , purché 
« appartengano ad una medesima varieté , hanno i centri delle 
« loro circonferenze generatrici , allogati in una sola e mede- 
« sima rigata ad elementi paralleli a quelli del cono determi- 
« natore ». 

E le forme della espressione di questa rigala particolare , 
con quelle delle espressioni del cono determinatore , e della 
inviluppala ad elementi paralleli ai lati di questo, si paragonana 


Digilized by Coogle 



— 61 — 


111 

164. Espressione analitica della curva luogo dei centri delle 
circonferenze generatrici dell’anulare generale di settima classe. 

Articolo 5.“ 

Dati i Determinanti dell’ Anulare Particolare di settima classe, de- 
terminarne la equazime : e determirmre quelle della sua cor- 
ratteristica , deUa sua inviluppata , e della rigata ad elementi 
normali a quelli della inviluppata. 

I 

165. Dei determinanti geometrici deU’ anulare di settima clas- 
se. Come possano essi esser dati od esplicitamente od implici- 
tamente ; e come, determinate per essi le forme delle fanrioni 
componenti le espressioni dell’anulare generale di settima clas- 
se (152), della sua caratteristica, della inviluppata , e della ri- 
gala a questa normale , restano determinate le equ. loro. 

II 

166. Come determinare le forme delle dette finizioni nel 
caso in cui i determinanti dell’anulare particolare di settima 
classe sieno esplicitamente dati. E delle sette equ. determina- 
trici di esse funzioni : e come risolverle. 
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m 

167. Come determinare le forme di esse medesime funzio- 
ni , quando i tre determinanti dell’ anulare particolare di setti- 
ma classe sieno implicitamente dati. E delle dieci equ. deter- 
minatrici di esse : e come risolverle. 

Articolo 6.® 

Applicazioni delle cose eeposte nei cinque articoli precedenti. 

ESEMPIO PRIMO 

I 

168. Si assumono a determmanti esplicitamente dati di una 
anulare particolare di settima classe : 1.® per cono direttore un 
cono retto a base circolare : 2.® per distanza dei centri delle 
circonferenze dell’anulare dal lato di contatto del piano di cia- 
scuna con esso cono , una distanza sempre zero : 3.® ed a di- 
stanza dei centri stessi dal lato del cono determinatore che è 
sul piano di ciascuna circonferenza , una distanza sempre uguale 
al lato del medesimo cono direttore « terminato dal suo vertice 
e dalla sua base. E dedottene le equ. determinatrici delle fun- 
zioni componenti la espressione dell’ anulare generale di settima 
classe (151) , esse funzioni si determinano. 
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169. Sì dimostra in primo che pelli assunti determinanti(16S) 
la espressione dell’anulare particolare di che si tratta sì scmde 
in due fattori. 

170. Si considera il secondo fattore. Equ. algebrica che ne 
risulta. 

171. Si considera il primo fattore. £ se ne deduce il più 
gran valore competente all’ ordinata z, compresa nell’equ. de- 
dotta dal secondo fattore. 

172. Punti corrispondenti ad esso più gran valore della zeta. 
E se ne deduce « che l’ anulare dì che si tratta ha tutt’ i suoi 
c( punti , i più lontani dal piano coordinato XY, allogati in una 
« circonferenza di circolo di raggio doppio di quello della base 
« del cono direttore ». E dimostrasi che « l’ anulare stessa è 
« terminata in un plano parallelo alla base del cono direttore , 
« c distante da essa per la doppia altezza sua ». 

m 

173. Semplificazione della equ. algebrica dedotta dal secondo 
dei detti fattori (170), per mezzo della relazione che liga tra loro 
tre delle funzioni componenti esso secondo fattore (152). E di- 
mostrasi « che l’anulare , quaf è generata, è parte di una sfera, 
« che passa pel vertice del suo cono direttore , che ha il cen- 
« tro sull’ asse di questo , e di cui il raggio è terzo proporzio- 
« naie dopo l’ altezza del dato cono retto direttore dell’ annla- 
tt re , ed il suo lato terminato dalia base e dal suo vertice ». E 
come li due fattori detti di sopra involvono la genesi dell’anu- 
lare generale; laddove la detta equ. algebrica, dopo semplificata. 
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nm esprime che una proprietà che l’ anulare generala 1 m in co- 
mune colla detta sfera. Infine sì fa paragone tra l’ anulare di 
settima classe dei detti determinanti , e l’ altra di sesta classe 
considerata nell’esempio primo del Capo Secondo, ed anche 
nell’ esempio del Capo Terzo. 


IV 

174. Delle caratteristiche dell’anulare particolare di che si 
tratta. £ dimostrasi essere tutte circonferenze di circolo. 

175. Che la linea di contatto dell’anulare colla sua rigata 
dcterminatrice , per quest’ anulare particolare di settima classe, 
si riduce ad un punto. 


V 

176. Che per quest’anulare particolare dì settima classe il 
cono detcrminatore si riduce ad un piano : ed alcime conside- 
razioni intorno a ciò sì fanno. 

177. Come otterrebbesi la equ. della inviluppata , c della ri- 
gata ad elementi normali a quelli della inviluppata per que- 
st’ anulare. 


ESEMPIO SECONDO 

I 

178. Si assumono implicitamente dat’i determinanti di una 
alte’ anulare particolare di settima classe: e si assume 1.” a 
curva direttrice del cono direttore dell’anulare , una parabola di 
piano parallelo al coordinato AT, e col vertice sull’ as.se delle z 
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stando in vertice del cono nella origine delle coordinate : 2." a 
linea dei centri delle circonferenze generatrici dell’anulare, una 
retta parallela all’asse delle y. £ per tali determinanti, le dieci 
cqu. determinatrici delle cinque funzioni da determinarsi (16 <) 
si trovano. 

179. Risoluzione di esse dieci equ., e forme delle dette cin- 
que funzioni. 

II 

180. Forma delle funzioni medesime pel caso in cui l’altez- 
za del cono determina tore dell’anulare particolare, fosse uguale 
al parametro della parabola che n’ è base. 

181. Forma di esse medesime funzioni quando la retta eh’ è 
luogo dei centri delle circonferenze generatrici dell'anulare fos- 
se in oltre equidistante dai piani coordinati XY , YZ. £ che 
l’anulare, per tali determinanti generata, va all’ infinito , e può 
variare di ampiezza da quant’ è l’ altezza del suo cono diretto- 
re , sino all’infinito. 

182. Si conchiude la Memoria, riassumendo colle seguenti 
parole il fatto innanzi 

« Abbiamo veduto fin qui, come trovare le espressioni ana- 
« liliche generali delle Anulari a Cono Direttore ; e come de- 
« dume quelle delle Anulari di Quinta, Sesta e Settima classe : 
« e parimenti, come trovar quelle delle loro rispettive caratteri- 
« stiche , delle loro inviluppate rigate , e delle rigate ad ele- 
A menti normali a quelli delle inviluppate : ed abbiamo dimo- 
« Strato ancora come dedurne quelle di linee o superficie in- 
« dividuate di esse , tra quali sono la rigata determinatrice del- 
« l’anulare generale di ciascuna classe, la linea di contatto di 
« questa colla sua rispettiva determinatrice, e per ciascun’ anu- 
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fi lare generale, la curva dei centri di tutte le circonftu'enze 
« sue : e nel fare coleste ricerche , nella soluzione di molti pro- 
fi blemi generalissimi ed anche importanti ci siamo imhattu- 
« ti, che di per se soli sono utilissimi alla parte della scienza 
fi geometrica, che va sotto il nome di geometria analitica; e 
fi molti teoremi o verità abbiamo appurati ; e non solo perti- 
« nenti in ispezialità alle anulari in generale , ma ancora ad al- 
« tre superficie e linee. Ed è chiaro che se ulteriormente 
« fossimo andati svolgendo le trovate formole od espressio- 
« ni , e le trasformate loro fossimo andati interpretando , 
fi molte altre verità , o teoremi generali in questo nostro la- 
fi voro avremmo potuti enunciare. Ma ciò non abbiam volu- 
« to ; perciocché , a noi pare , ciò converrebbe meglio a trat- 
« lati speciali, che non a ricerche come queste; per le qua- 
« li, secondo ci eravamo proposti, volevamo solo osservare 
fi r insieme di questo vasto campo, nel quale per i primi ci 
fi siamo inoltrati; e con iscopo principalissimo di trovare le 
fi principali espressioni o formole , le quali potessero esse sole 
fi essere , come il germe di ogni altro trattato sul soggetto , e 
fi che in esse l' equazioni tutte comprendessero , di quante anu- 
« lari a cono direttore sono generabili , da infiniti movimenti 
fi di circonferenza di circolo, con raggio variabile per infinite 
fi leggi: ed anche riconoscere e dimostrare i teoremi fondamen- 
« tali generali, che l’indole mostrassero di ciascuna classe di 
fi anulari a cono direttore; e li quali non solo corollari molti 
fi possono fornire , ma quello che è più , menano na tu- 
fi ralmente alla classificazione delle anulari tutte di ciascuna 
fi delle tre classi a cono direttore , in gruppi , generi , s[^cie 
fi e varietà ; perciocché é nostra ferma opinione , che le forme 
fi della Geometria debbano essere classificale secondo la loro in- 
« trinseca natura , la quale sta tutta nella genesi loro ; e non 
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«t iecondo apparente forma , non sempre da colale genesi di- 
« pendente, di certi simboli atti bensì a rappresentare le super- 
« fiele quando convenientemente combinati tra loro , ma non 
« sempre atti alla manifestazione chiara, adequata, ed esclusiva 
« dei movimenti pei quali le linee che si muovono generano le 
« superficie, ovvero quelle medesime forme; e d’altronde non 
« sapremmo comprendere perchè mentre tutte le scienze natu- 
« rali classificano li oggetti che sottopongono ad esame in classi, 
« gruppi, generi, specie, famiglie, varietà e sottovarietà, secon- 
« do certe proprietà comuni, o requisiti di generi, la scienza 
« geometrica non debbe parimente classificare le forme ch’essa 
« contempla. 

« Gì è bastato dunque spingere tanto innanzi le nostre ri- 
« cerche da riuscire al detto scopo. Ma sendo che precipuo fine 
« del nostro lavoro si era ancora di dare mezzo, onde poter de- 
ci terminare le equazioni di qualunque anulare comunque im- 
« maginabile generata , e delle dette linee , e superficie rigate 
« con essa connesse, come quelle che sono indispensabili alla 
a misura numerica de’ volumi e delle aree dei solidi conformati 
« secondo le superficie anulari , o dei pezzi componenti uno di 
« essi medesimi solidi, e ciò per li ulteriori calcoli di valuta- 
ci zione o di meccanica ; perchè il lavoro avesse corrisposto al 
« suo fine,o meglio a ciò che avea dato origine alle nostre li- 
ce cerche sul soggetto , dovevamo dare norme generali per fin 
« di cavare dalle trovate espressioni generalissime le equazioni 
« tutte che in ciascuna di esse sono comprese, ossìa sono come 
« nascoste. E questo pure abbiamo fatto. Quelle espressioni si 
« compongono o di funzioni arbitrarie, odi costanti e funzioni 
« insieme arbitrarie, determinate le quali, cioè di valore le pri- 
« me e di forma le seconde, restano determinate da esse espres- 
« sionì le dette equazioni ; ed abbiamo , nell' artìcolo quinto di 
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« questo Capo c di ciascuno dei due precedenti veduto , come 
« determinare le forme di esse funzioni arbitrarie, od i valori 
« particolari di esse costanti arbitrarie, date certe linee o su- 
« perficie nello spazio, determinatrici della genesi di una par- 
« ticolar superficie anulare e della legge del movimento e del 
« variare del raggio della circonferenza generatrice di essa. 

« Fatto tutto ciò avremmo potuto chiudere le nostre ricer- 
« che. E pure , per non fermarci nelle astrattezze abbiamo vo- 
« luto scendere a certi esempi della eflettiva determinazione 
« delle forme di esse funzioni , ed anche dei valori particolari 
« di dette costanti; ossia della elfettiva determinazione delle 
« dette equazioni. Ed abbiamo assunti certi esempi facili ben- 
« sì , ma che ci hanno menati a certe curiose ed importanti 
« considerazioni ; ed anche a certi singolarissimi rìsultamenti , 
« importanti non tanto per queste ricerche , quanto per certe no- 
« velie vedute che possono introdurre nella scienza delle tnale- 
« matiche pure : e quindi a trattare in generale di certe tribù 
« particolari di anulari per le superficie componenti le quali 
« si verificherebbero quelli medesimi singolarissimi risulta- 
« menti. 

« Al Capo Secondo ci siamo occupali di parecchi di colesti 
« esempi. A\Temmo potuto fare il medesimo al Capo Terzo , 
« ed anche al Capo Quarto ; ma siamo stati più ristretti; pe- 
« rocche già mollo ci eravamo allargati oltre i confini e lo 
« scopo. 

« Però non passeremo oltre ad addurre nuovi esempi , li quali 
« chi sà di quante importanti conseguenze non sarebbero fe- 
« condi ! nè ci occuperemo in generale di famiglie di anulari 
« pertinenti ad altre tribù particolari , oltre quelle già contem- 
« piate all’articolo sesto del Capo Secondo. E chiudiamo que- 
« ste nostre ricerche, essendo contenti di quel poco che ab- 
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X biamo investigato intorno alle anulari a Cono Direttore ; c 
« preferendo meglio di passare in vece coll’aiuto dell’Onnipo- 
« tente Iddio a fare ricerche sulle anulari delle altre quattro 
« classi , lasciando ad altri se il voglia addentrarsi nell’escogi- 
« tazioni di altre anulari particolari di queste medesime clas- 
« si, che hanno fatto l’oggetto delle ricerche, che nella prcsen- 
« te Memoria abbiamo ordinate ». 


Per rendere piti utile questo Sommario, si è voluto offrire nel- 
l’annesso foglio un quadro delle principali Espressioni Analitiche 
riportate nella Memoria. In esse le 
X ,y, g, sono le coordinalo, della linea o superficie espressa , 
riferite a tre assi ortogonali , colla origine nel vertice del cono di- 
rettore: 

?•’ 9» cinque funzioni di esse coordinato, dello quali 

quattro sono arbitrarie, in conformità del detto nei numeri 
117, e 152: 

£, K, duo costanti arbitrarie, di cui si 6 detto al n.° 117: 
t la tangente trigonometrica della distanza angolare di ciascun 
punto della caratteristica dell’anulare, dal punto di contatto di essa 
colla sua rigata determinatricc , il quale giace coll’altro sur una 
medesima circonferenza generatrice, come ò detto al n." 21 : 
ed s c c il seno cd il coseno dell’angolo corrispondente a delta 
tangente. 
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